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1	 Griglia di diffusione DGVAR per deviazione 
del getto in base alla temperatura

1	 Griglia di diffusione DGVAR per deviazione del  
	 getto in base alla temperatura

(Per i dettagli per la griglia DGVAR, vedere la brochure 
L-02-3-01i)

Il sistema DGVAR viene utilizzata per sistemi di aria di mandata 
a risparmio energetico in grandi sale (ad es. fiere, locali di pro-
duzione e immagazzinaggio, palestre, ecc.), dove la distribuzi-
one efficace dell'aria e l'eliminazione degli strati di temperatura 
è impostante anche per il comfort nell'area per ogni punto di 
funzionamento del sistema.

La griglia di diffusione DGVAR è un diffusore di aria di mandata 
nel quale le pale orizzontali di direzionamento dell'aria posso-
no essere regolate dal motore in base alla temperatura dell'aria 
di mandata. Se la temperatura dell'aria di mandata è superi-
ore rispetto alla temperatura dell'aria del compartimento (per 
riscaldamento), la deviazione del getto sarà orientata verso il 
basso, contro il riscaldamento. Per il raffreddamento, il getto è 
orientato verso l'alto.

Con DGVAR, le pale orizzontali di direzionamento dell'aria 
possono essere ruotate fino a che la sezione trasversale di 
apertura è chiusa sulla griglia. Questa opzione può essere 
utilizzata per sistemi multifase, in cui un numero di griglie 
rilevato preventivamente viene chiuso per quantità ridotte 
di aria di mandata. Pertanto, le griglie aperte sono caricate 
maggiormente, ovvero le velocità di di direzione del getto 
saranno quasi le stesse di quelle per le quantità totali di aria di 
mandata.
Durante la fase di preriscaldamento (periodo nel quale il locale 
non è occupato da persone), una parte delle griglia viene 
chiusa per la quantità totale di aria di mandata. Pertanto, per le 
griglie che emettono aria (griglia aperta), la velocità di direzi-
one del getto, di gittata e di induzione sarà significativamente 
più alta. Il flusso d'aria verrà diretto verso il basso, pertanto il 
tempo di preriscaldamento si riduce e si risparmia energia, in 
più gli strati di temperatura nel locale risultano considerevol-
mente ridotti. 

Ventilazione Riscaldamento

Raffreddamento Preriscaldamento

1) 	Stratificazione della temperatura ridotta

1)

50°
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2	 Display touch, dispositivo di controllo e sensori

2	 Display touch, dispositivo di controllo e sensori

2.1	 Display touch STG3-DIS
Il display touch è facile e comodo da usare. Un display op-
zionale esterno da 4,3" consente di impostare facilmente e 
di monitorare tutte le funzioni, come pure i valori attuali della 
temperatura e le posizioni delle griglie impostate. Nel display 
è integrato anche un orologio digitale di tempo reale, che può 
essere utilizzato per gli orari di attivazione nella fase di preris-
caldamento.
Per l'avvio del sistema è integrata anche un'impostazione ma-
nuale.
Il display touch può essere installato nella porta di un armadio 
o simili. È possibile collegare fino a 8 unità di controllo a un dis-
play touch. Un trasformatore 24 VAC installato in loco consente 
di alimentare al display.

Nota: 
Al dispositivo di controllo STG3-VAR viene connesso un massimo di 50 griglie di diffusione DGVAR. L‘alimentazione dei 
convertitori di frequenza e dei comandi è fornita da un trasformatore a 24 VAC installato in loco. La prestazione del trasfor-
matore viene calcolata in base al numero di azionamenti (vedere pos. 9,5).

2.2	 Dispositivo di controllo STG3-VAR
Dispositivo di controllo con morsetti per tutte le uscite della 
griglia e per gli ingressi per temperatura dell'aria di man-
data e dell'aria del compartimento. A un singolo dispositivo 
di controllo è possibile collegare fino a 50 griglie DGVAR. 
L‘alimentazione dei convertitori di frequenza e dei comandi è 
fornita da un trasformatore a 24 VAC installato in loco. I valori 
di impostazione possono essere preimpostati sul display dei 
dispositivi di controllo e possono essere consultate le funzioni 
più disparate. In modalità automatica, è possibile selezionare 
il funzionamento diretto in base alla temperatura dell'aria di 
mandata come pure il funzionamento basato sulla differenza di 
temperatura (tra aria di mandata e aria del compartimento). Per 
l'avvio del sistema è integrata anche la regolazione manuale. 
Il dispositivo di controllo può essere semplicemente innestato 
nel pannello di controllo su una guida DIN.

Ad esclusione degli orari di attivazione sull'orologio, su questo 
dispositivo di controllo possono essere inserite praticamente 
tutte le specifiche. Tuttavia, è più semplice immettere i parame-
tri tramite il display touch STG3-DIS. 

Comunicazione BUS
- MODBUS RTU integrato come standard
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2.3	 Sensore di temperatura dell'aria  
	 del condotto KTF3-VAR
Per i dettagli, vedi pos. 9,3

Per misurare le temperature nei condotti di controllo dell'aria.  
Sono disponibili i seguenti ingressi:
- PT1000 (modello TROX HESCO)
- 0…10 VDC

2.4	 Sensore di temperatura dell'aria  
	 del compartimento RTF3-VAR
Per i dettagli, vedi pos. 9,4

Sensore di temperatura dell'aria del compartimento per in-
stallazione in superficie per misurare la temperatura nei locali. 
Sono disponibili i seguenti ingressi:
- PT1000 (modello TROX HESCO)
- 0…10 VDC

2	 Display touch, dispositivo di controllo e sensori
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3	 Principio di funzionamento del dispositivo  
	 di controllo STG3-VAR
3 Principio di funzionamento del dispositivo di con-
trollo STG3-VAR

Il posizionamento delle pale posteriori della griglia come fun-
zione della temperatura dell'aria di mandata in termini di diffe-
renza di temperatura è determinato dai seguenti parametri:

-	 Angolo della pala W1 a temperatura T1  
	 (valore di ingresso)
-	 Angolo della pala W2 a temperatura T2 = (T1 + T3) / 2  
	 (valore calcolato automaticamente)
-	 Angolo della pala W3 a temperatura T3  
	 (valore di ingresso)
-	 Punto interrogativo [?] = informazioni di aiuto

In base a questi ingressi, viene definita la curva di controllo per 
l'angolo della griglia.

Esempio d'applicazione:

senza misurazione della temperatura dell'aria del 
compartimento

Angolo della pala = 0  (emissione diritta)

con misurazione della temperatura dell'aria del compar-
timento

Curva sinistra:	 Angolo della pala = -40° (∆t = +3 K)
Curva intermedia:	 Angolo della pala = 0° (emissione diritta)
Curva destra:	 Angolo della pala = +20° (∆t = -3 K)

∆t = (tZUL – tR) = temp aria di mandata – temp aria del com-
partimento
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4	 Tipi di controllo per il STG3-VAR

1.	 Griglia DGVAR
2.	 Dispositivo di controllo STG3-VAR
3.	 Display touch STG3-DIS con interruttore a tempo integrato
4.	 Trasformatore 230 VAC/24 VAC
5.	 Trasformatore 230 VAC/24 VDC
6.	 Cavo di entrata Td 3 x1,5 mm² (Td 5 x1,5 mm²)

7.	 Cavo a nastro (consigliato a 5 fili)
8.	 Sensore di temperatura dell'aria del condotto KTF3-VAR
9.	 Interruttore a tempo opzionale per preriscaldamento  

rapido
10.	 Regolazione dell'aria

4.2	 “Punti fissi” senza misurazione della temperatura  
	 dell'aria del compartimento
Questo tipo di controllo corrisponde alla versione con il dispo-
sitivo di controllo precedente STG2VAR.

Se la temperatura dell'aria nel condotto è inferiore al valore di 
temperatura impostato T1, le pale della griglia DGVAR sono 
impostate fisse in posizione W1. Di solito l'impostazione è tale 
da garantire di alzare il flusso d'aria (raffreddamento).

Se la temperatura dell'aria è compresa tra i valori target T1 e 
T3, le pale della griglia DGVAR sono impostate fisse in posizi-
one W2. Di solito l'impostazione è tale da soffiare l'aria diritta 
(aria di mandata isotermica).

Se la temperatura dell'aria è impostata al di sopra del valore 
target T3, le pale della griglia DGVAR sono impostate fisse in 
posizione W3. Di solito l'impostazione è tale da soffiare l'aria 
verso il basso (riscaldamento).

4.3	 “Regolato” senza misurazione della temperatura  
	 dell'aria del compartimento
Se la temperatura dell'aria nel condotto è inferiore al valore di 
temperatura impostato T1, le pale della griglia DGVAR sono 
impostate fisse in posizione W1. Di solito l'impostazione è tale 
da garantire di alzare il flusso d'aria (raffreddamento).

Se la temperatura dell'aria nel condotto è compresa tra i valori 
di temperatura T1 e T2, le pale della griglia DGVAR sono impo-
state di conseguenza tra i valori W1 e W2.

Se la temperatura dell'aria nel condotto è compresa tra i valori 
di temperatura T2 e T3, le pale della griglia DGVAR sono impo-
state di conseguenza tra i valori W2 e W3.

Se la temperatura dell'aria nel condotto è superiore al valore 
di temperatura impostato T3, le pale della griglia DGVAR sono 
impostate fisse in posizione W3. Di solito l'impostazione è tale 
da dirigere il flusso d'aria verso il basso (riscaldamento).
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4	 Tipi di controllo per il STG3-VAR

4.1	 Diagramma di funzione senza misurazione  
	 della temperatura dell'aria del compartimento
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4	 Tipi di controllo per il STG3-VAR

1.	 Griglia DGVAR
2.	 Dispositivo di controllo STG3-VAR
3.	 Display touch STG3-DIS con interruttore a tempo integrato
4.	 Trasformatore 230 VAC/24 VAC
5.	 Trasformatore 230 VAC/24 VDC
6.	 Cavo di entrata Td 3 x1,5 mm² (Td 5 x1,5 mm²)
7.	 Cavo a nastro (consigliato a 5 fili)

8.	 Sensore di temperatura dell'aria del condotto KTF3-VAR
9.	 Interruttore a tempo opzionale per preriscaldamento  

rapido
10.	 Ventilatore
11.	 Sensore di temperatura dell'aria del compartimento  

RTF3-VAR

4.5	 “Regolato” con misurazione della temperatura  
	 dell'aria del compartimento
In questo tipo di controllo la griglia DGVAR è impostata in base 
alla differenza di temperatura tra la temperatura dell'aria di 
mandata e quella dell'aria del compartimento.
Fondamentalmente, si applica la stessa procedura di imposta-
zione delle pale della pos. 4.3, senza misurazione della tem-
peratura dell'aria del compartimento. Tuttavia, le posizioni delle 
curve di base varia a seconda della differenza di temperatura 
(vedere capitolo 3). 

4.6	 Preriscaldamento rapido mediante interruttore  
	 a tempo 
Durante la fase di preriscaldamento, alcune griglie DGVAR 
possono essere chiuse mediante il controllo dell'interruttore a 
tempo o mediante un contatto di interruttore a tempo in loco. 
Le griglie DGVAR restanti soffiano l'aria nell'area interessata a 
una velocità maggiore, indipendentemente dalla temperatura. 
Ora la posizione di uscita del flusso d'aria è impostata median-
te il controllo dell'impostazione W4. Il display visualizza il tipo di 
controllo: "preriscaldamento".
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1.	 Griglia DGVAR
2.	 Dispositivo di controllo STG3-VAR
3.	 Display touch STG3-DIS con interruttore a tempo integrato
4.	 Trasformatore 230 VAC/24 VAC
5.	 Trasformatore 230 VAC/24 VDC
6.	 Cavo di entrata Td 3 x1,5 mm² (Td 5 x1,5 mm²)
7.	 Cavo a nastro (consigliato a 5 fili)
8.	 Sensore di temperatura dell'aria del condotto KTF3-VAR

9.	 Interruttore a tempo opzionale per preriscaldamento  
rapido

10.	 Ventilatore
11.	 Sensore di temperatura ambiente RTF3-VAR
12.	 Contatti ausiliari di protezione per funzionamento bistadio

Con un sistema bistadio, ad esempio, metà del numero di 
DGVAR può essere chiuso sul livello inferiore (scala di portata 
ridotta) mediante un contatto ausiliario di protezione. L'altra 
metà continua a regolare la portata in base alla temperatura, 
come già descritto. 

Se un sistema è combinato con un ventilatore a più velocità 
e alla funzione di preriscaldamento rapido, le stesse DGVAR 
si chiudono con flusso ridotto come per il preriscaldamento 
rapido.

4.7	 Sistema bistadio con misurazione della temperatura  
	 dell'aria del compartimento
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4.4	 Diagramma di funzione con misurazione  
	 della temperatura dell‘aria del compartimento
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4	 Tipi di controllo per il STG3-VAR

4.8	 Controllo “Manuale”
La posizione di direzione del getto richiesta nel tipo di controllo 
"manuale" vieni impostata mediante il controllo di posizione 
W5. Sul display viene visualizzato il tipo di controllo "manuale". 
Il controllo manuale viene utilizzato perlopiù per l'installazione 
iniziale e l'avvio.

4.9	 Funzione aggiuntiva "sfasatore d'angolo"
Lo "sfasatore d'angolo" è una funzione aggiuntiva da aggiun-
gere a tutti i tipi di controllo descritti sopra. Si utilizza se il flusso 
d'aria di mandata deve essere emesso da una o più griglie di 
diffusione DGVAR a un angolo diverso rispetto ad altre griglie 
di diffusione DGVAR.

1.	 Griglia DGVAR
2.	 Dispositivo di controllo STG3-VAR
3.	 Display touch STG3-DIS con interruttore a 

Tempo integrato
4.	 Trasformatore 230 VAC/24 VAC
5.	 Trasformatore 230 VAC/24 VDC
6.	 Cavo di entrata Td 3 x1,5 mm² (Td 5 x1,5 mm²)
7.	 Cavo a nastro (consigliato a 5 fili

8.	 Sensore di temperatura dell'aria del condotto KTF3-VAR
9.	 Interruttore a tempo opzionale per preriscaldamento  

rapido
10.	 Ventilatore
11.	 Sensore di temperatura dell'aria del compartimento  

RTF3-VAR
12.	 Contatti ausiliari di protezione per funzionamento bistadio

Per eseguire questa funzione (funzione aggiuntiva), è fon-
damentale installare un cavo di collegamento a 5 fili tra il 
dispositivo di controllo e le prese dei diffusori d'aria DGVAR. 
L‘alimentazione è fornita da un trasformatore a 24 V (24 VAC) 
per l‘STG3-VAR e il DGVAR. Per l‘STG3-DIS è necessario un 
trasformatore da 24 V (24 VDC).

Il flusso d'aria può soffiare a un angolo di compensazione mas-
simo di circa 30° (sul potenziometro corrisponde a

±2VDC).
I benefici pratici sono molteplici: ad es. per modifiche suc-
cessive degli edifici, come l'installazione di gallerie, rotaie di 
scorrimento, traverse, travi, ecc., il getto può deviare "intorno" 
a queste ostruzioni. Ciò impedisce il verificarsi di correnti d'aria 
e aumenta l'efficacia del controllo. Di conseguenza, il comfort 
nelle zone interessate all'interno dello spazio occupato può 
essere sensibilmente migliorato.
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5	 Diagramma di collegamento per il dispositivo  
	 di controllo STG3-VAR con display touch
5	 Diagramma di collegamento per il dispositivo di  
	 controllo STG3-VAR con display touch

5.1	 Modello standard
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5	 Diagramma di collegamento per il dispositivo 
di controllo STG3-VAR con display touch

5.2	 Modello con sfasatore d'angolo
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6	 Impostazioni sul display touch

6 Impostazioni sul display touch
 
6.1	Finestra iniziale
-	 Scelta del tipo di funzione [punti fissi], [controllato] o 
	 [manuale] e [impostazioni]
-	 Tipo di funzione impostato
-	 Funzione attuale, "raffreddamento", "ventilazione" o  
	 "riscaldamento"
-	 Valore della temperatura del condotto
-	 Valore della temperatura ambiente
-	 Impostazione attuale delle pale, Y2 e Y3
-	 Selezione dell'indirizzo del dispositivo (1...8)

6.2	Finestra di selezione
-	 Menu di selezione per 
	 [temperature],  
	 [sensori di temperatura],  
	 [angolo delle pale],  
	 [lingua], 
	 [interruttore a tempo]
	 [data e ora]
	 [numero di dispositivi di controllo SG3-VAR]

6.3	Impostazione dell'angolo delle pale
-	 Specifica angolare W1 per modalità refrigerante  
	 (~7,0-8,5 V)
-	 Specifica angolare W2 per modalità di ventilazione  
	 (~5,0-7,0 V)
-	 Specifica angolare W3 per modalità di riscaldamento  
	 (~4,0-5,0 V)
-	 Specifica angolare W3 per modalità di preriscaldamento  
	 (~3,0-4,0 V)
-	 Specifica angolare W3 per funzionamento manuale
-	 Punto interrogativo [?] = informazioni di aiuto

6.4	Impostazione delle temperature
-	 Temperatura limite più bassa T1 (~16…22°C)
-	 Temperatura intermedia T2 = (T1 + T3) / 2
-	 Temperatura limite più alta T3 (~22…30°C)
-	 Punto interrogativo [?] = informazioni di aiuto
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6	 Impostazioni sul display touch

6.5	Impostazione dei sensori di temperatura
-	 Scegliere il sensore di temperatura nel condotto dell'aria  
	 di mandata (0-10 VDC) o (Pt1000)
-	 Scegliere il sensore di temperatura nel locare 
	 0-10 VDC) o (Pt1000)
-	 Compensazione correttiva dei valori misurati per la 
	 temperatura reale
-	 Impostazione rampa per tipo  0-10 VDC
-	 Punto interrogativo [?] = informazioni di aiuto

6.6	Impostare gli orari dell'interruttore a tempo
Specifica degli orari di accensione e spegnimento per il 
riscaldamento rapido, che possono essere impostati diver-
samente per lunedì-domenica.

6.7	Impostazione della lingua
-	 Scelta della lingua tra:  
	 Tedesco,  
	 Francese,  
	 Inglese,  
	 Italiano

6.8	Impostazione della data e dell'ora
-	 Sincronizzazione automatica ogni 24 ore
-	 Sincronizzazione manuale tenendo premuto  
	 il pulsante per 5 secondi
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7	 Dimensioni e installazione dei componenti

7	 Dimensioni e installazione dei componenti
 
7.1	 Display touch STG3-DIS
Il display touch può essere montati su pannelli con spessore 
massimo di 6 mm.

Alimentazione elettrica
24Vdc -10% + 10% 
7 W = 24 Vdc * 0.29 A

Dimensioni

Installazione

DIMENSIONS

NAME

DATE  dd.mm.yyREVCODE

SCALE 

1:1mm/inch

19.09.17PGR04000TBDA0 R0

pGDX Panel - Serial

This drawing is the propriety of CAREL; distribution to third parties, reproduction or any other unauthorised use of such
will be pursued to the extent of the law.

Coppia di serraggio 0.4 Nm
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7	 Dimensioni e installazione dei componenti

7.2	 Dispositivo di controllo STG3-VAR

Installazione
Il dispositivo di controllo STG3-VAR è installato su un pannello 
di controllo su una guida DIN. Quando le molle posteriori si 
incastrano, il controllo è fissato sulle guide. Può anche essere 
allargato facilmente nello stesso modo; posizionare un caccia-
vite sull'apertura intagliata delle molle per sollevarlo. Le molle 
vengono mantenute in posizione bloccata da molle di richiamo.

Alimentazione elettrica
Il controllo deve essere sempre dotato di una presa di massa 
tra G e G0. L'alimentazione elettrica è collegata tra G e G0.
Un'unità di comando richiede un trasformatore di sicurezza 
14 VA di classe II con una tensione di uscita di 24 VAC come 
alimentazione elettrica. Se più controlli sono alimentati dallo 
stesso trasformatore, la tensione nominale deve essere n x 14 
VA, dove n è il numero di controlli che devono essere alimentati 
dal trasformatore. Per collegare l'alimentazione elettrica al mor-
setto J1, si deve utilizzare un cavo con profilo minimo di 1mm².

* Istruzioni di sicurezza

Installare un separatore conformemente alle norme.

Una tensione di rete non conforme alle norme può danneg-
giare gravemente il sistema.

Utilizzare capicorda idonei ai morsetti. Allentare ogni vite, 
inserire i capicorda, quindi serrare le viti. Infine serrare deli-
catamente i cavi e verificare che siano ben posizionati.

* Avvertenze di sicurezza

Separare il più possibile i cavi dei segnali dei sensori e gli 
ingressi digitali dai cavi caricati induttivi e dai cavi di ali-
mentazione per evitare interferenze elettromagnetiche. Non 
mettere mai i cavi di alimentazione e i cavi dei sensori nello 
stesso condotto per cavi (compresi i condotti per cavi di 
alimentazione). Non installare mai il cavo del sensore nelle 
vicinanze della protezione elettrica (commutatore di prote-
zione, termointerruttore, ecc.).

Dimensioni

60105

1
1

5

J7 J10J9J8J5

J1

G G0 +5
Vr

ef

+V
D

C

ID
1

GN
D

J3

C1 NC
1

NO
1

J2

SY
NC

B1 B2 B3 B4 B5 B6 GN
D

ser ia l  card 1

J4

J6

TL
AN

GN
D C2

NO
2

GN
DY2Y1

GNX

ISOLATED

Tx/Rx
PWM 0/10V

GNDTx/Rx

24 V   (+10/-15%); 50/60 Hz
48 V   (36Vmin…72 Vmax)

input voltage: max. power:

14 VA /11 W (* )

(* )
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8	 Controllo con controllo della posizione SGA3-VAR

8	 Dispositivo di controllo SGA3-VAR  
	 con controllo della posizione

Nota:  
Questo tipo di controllo non è un vero sistema DGVAR (senza 
dispositivo di controllo, senza display touch, senza interruttore 
a tempo e senza preriscaldamento rapido).

1.	 Griglia DGVAR
2.	 Dispositivo di controllo STG3-VAR
3.	 Trasformatore 230 VAC/24 VAC
4.	 Cavo di entrata Td 3 x1,5 mm² (Td 5 x1,5 mm²)
5.	 Cavo a nastro (consigliato a 5 fili)
6.	 Ventilatore

Le pale di DGVAR sono impostate manualmente sul 
controllo dell'impostazione all'angolo di direzione del 
getto desiderato. In posizione 0 le griglie sono chiuse. 
Con la posizione di controllo è possibile controllare fino 
a 50 griglie DGVAR. La pressione statica nel condotto 
deve essere controllata mediante un trasduttore di pres-
sione e la potenza de ventilatore deve essere ridotta. 
TROX HESCO non sostiene i costi dei danni derivanti 
dall'inosservanza delle spiegazioni riportate sopra (ad 
es. direzioni dei condotti).

Un trasformatore 24 VAC in loco assicura l'alimentazione 
degli azionamenti. La capacità del trasformatore (4) deve 
essere calcolata sulla base del numero di azionamenti 
(per i dettagli di calcolo per i trasformatori, vedere pos. 
9,5). La protezione deve essere concepita in base ai det-
tagli forniti dal produttore del trasformatore.

9

4

2

5 6

1

230VAC 24VAC

24VAC230 VAC
M

3
2
1

1
2
3

M

2

4

1

1

321

a) Installazione in superficie b) installazione sulla parete del pannello di controllo

1)  Foro di fissaggio (Ø a seconda del tipo di fissaggio) 1)  Parete a struttura metallica, massimo 2 mm

2155

70

1)

50

Ø7
0

70

42

15

1)

Ø 5

68

24 VAC

Y

1 2 3

0 10

SGA3-VAR: Schema elettrico

80

82

76*

55
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9	 Dati elettrotecnici dei componenti

M
3

2

1
AC 24V~

Y

Nota
Il servomotore DGVAR, serie DGM06 è una parte integrata 
nel diffusore d'aria DGVAR. La griglia di diffusione DGVAR e 
il servomotore sono sempre forniti assemblati (controllati in 
fabbrica). I servomotori non vengono forniti senza una griglia di 
diffusione DGVAR. 

9 Dati elettrotecnici dei componenti

9.1	 Servomotore (motore TROX HESCO, serie DGM06)
 
Dati tecnici
-	 Tensione nominale 24 VAC, 50/60 Hz
-	 Tensione di controllo DC 2...10 VDC  
	 (segnale di controllo Y)
-	 Classe 4 VA
-	 Potenza assorbita 1 W alla coppia nominale  
	 (per il calcolo del trasformatore vedere i dettagli in  
	 “Uscita”, pagina19)
-	 Tempo di corsa 90 secondi
-	 Temperatura ambiente da -30 a +50°C
-	 Tipo di protezione IP54
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9	 Dati elettrotecnici dei componenti

9.3	 Sensore di temperatura del condotto KTF3-VAR

Per la misurazione della temperatura dell'aria di mandata con 
sensore passivo di tipo PT1000, compresa flangia di installa-
zione.

Collegamento: 2 morsetti A-B piombo

9.4	 Sensore di temperatura ambiente RTF3-VAR

Sensore di temperatura dell'aria del compartimento per in-
stallazione a parete per misurare la temperatura nei locali. Il 
sensore di temperatura è dotato di un elemento di misurazione 
passivo, tipo PT1000.

Collegamento: 2 morsetti A-B piombo
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9	 Dati elettrotecnici dei componenti

2)

1)

2)

1)

9.5	 Note elettrotecniche varie

Installazioni
È più facile effettuare l'installazione direttamente sul condot-
to con un cavo a nastro a 5 fili (ad es. prodotto da Woertz, 
Basilea). Questo sistema include un cavo a 5 fili, scatole di 
distribuzione per il collegamento dei motori DGVAR, più staffe, 
cassette di giunzione e sezioni terminali.
1)	 Cavo a nastro a 5 fili e scatola di distribuzione 
	 (ad es. prodotti da Woertz, Basilea)
2)	 Cavo motore (a 3 fili)

Uscita
Per calcolare l'uscita del trasformatore, si deve moltiplicare il 
numero di azionamenti DGVAR per 4 VA.
Si deve poi aggiungere la potenza richiesta per il display touch 
e il dispositivo di controllo.

Esempio STG3-DIS: 
 1 STG3-DIS 7 W
 Trasformatore (in loco)  24 VDC, 7 W

Esempio DGVAR e STG3-VAR:
 2 STG3-VAR 2 x 14 VA  28 VA
 30 Griglia DGVAR; 30 x 4 VA 120 VA
 Totale  148 VA
 Trasformatore (in loco)  24 VAC, 148 VA

Il valore ottenuto solitamente viene arrotondato al valore più 
alto immediatamente successivo.
Tensione secondaria del trasformatore (in loco):  
24 VAC, 50 Hz

Ingresso
Per l'ingresso (dal dispositivo di controllo al cavo a nastro) si 
deve utilizzare un cavo di minimo 1,5 mm². Per ingressi lunghi 
e per un numero elevato di motori sullo stesso cavo, si deve 
tenere conto del calo di tensione. Si deve garantire che ogni 
motore riceva una tensione di 24 VAC ±20% tra i morsetti 1 e 2.
Per calcolare il calo di tensione nel cavo, si deve utilizzare una 
capacità di carico elettrico di 2 VA per DGVAR. Sul dispositi-
vo di controllo, STG3-VAR, a ogni morsetto possono essere 
collegati massimo 2 fili. Per più cavi di alimentazione, si deve 
installare una scatola di distribuzione davanti al dispositivo di 
controllo STG3-VAR.

Nota importante
Se il sistema è acceso e spento sul lato secondario (24 
VAC~, 50 Hz), l'ingresso deve essere commutato su a 2 
vie.
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10	 Griglia DGVAR: installazione
11	 Avvio del DGVAR-STG3-VAR
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10	 Griglia DGVAR: installazione
Informazioni dettagliate sulle varianti di griglia DGVAR, le 
dimensioni, l'installazione, i testi per gare d'appalto e i codici 
d'ordine sono riportate nella documentazione della "griglia di 
diffusione (L-02-3-01i).

11	 Installazione iniziale e avvio di DGVAR-STG3-
VAR
11.1	Posizionamento delle pale rispetto ai  
	 dispositivi di controllo STG3-VAR e SGA3-VAR

1) Diritto (corrisponde a 6,0 VDC)
2) Posizione dei potenziometri da W1 a W5
3) Posizione CHIUSA

11.2	Avvio
-	 Controllare installazione e cablaggio.
-	 Accendere la rete e verificare la presenza di una tensione  
	 di 24 VAC per STG3-VAR e DGVAR e di una tensione di  
	 24 VDC per STG3-DIS. (Ventilatore OFF)
-	 Impostare "manuale" sul display touch.
-	 Con l'ingresso digitale dei valori di tensione sulla  
	 specifica angolare W5, si deve verificare se tutte le  
	 uscite sono funzionanti e se funzionano tutte in parallelo 
	 l'una rispetto all'altra in entrambe le direzioni. La direzio- 
	 ne del getto delle pale posteriori della griglia deve essere  
	 conforme alle istruzioni relative alla pos. 11,1.
-	 Se le posizioni della griglia sono corrette, è possibile  
	 immettere le specifiche angolari W1, W2, W3 e W4,  
	 insieme ai limiti di temperatura T1 e T3. Se invece non  
	 è specificato niente, è possibile selezionare i valori  
	 standard come da pos. 6.2 e 6.3 (dettagli del display).
-	 Accendere il ventilatore: ora il sistema dovrebbe  
	 funzionare correttamente

L'impostazione precisa di W1, W2, W3 e W4 deve quindi 
essere effettuata in base alla temperatura dell'aria di man-
data, alla situazione di installazione della DGVAR e alle 
caratteristiche in loco, e può essere infine regolata dopo un 
certo periodo di funzionamento (test del fumo).

Attenzione:
A seconda del tipo di applicazione, la pressione statica 
nel condotto deve essere controllata utilizzando un tras-
mettitore di pressione e la capacità del ventilatore ridotta. 
TROX HESCO non sostiene i costi dei danni derivanti 
dall'inosservanza delle spiegazioni (ad es. direzioni dei 
condotti).
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